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Governo: la rotta è tracciata
L’arte della guerra

By Manlio Dinucci
Global Research, March 21, 2013
ilmanifesto.it

«I molti, troppi morti senza nome che il nostro Mediterraneo custodisce»: li ha ricordati a
Montecitorio Laura Boldrini riferendosi al dramma dei profughi.  Il Mediterraneo, ha detto,
«dovrà sempre più diventare un ponte verso altri luoghi, altre culture, altre religioni». Finora
però il Mediterraneo è stato sempre più un ponte di guerra. Partendo dalle basi in Italia, la
Nato ha demolito lo stato libico, provocando la disgregazione del paese e l’esodo di milioni
di africani che avevano trovato qui un lavoro. Lo stesso sta facendo con la Siria, che cerca di
demolire  con  forze  infiltrate  e  metodi  terroristici,  provocando  altre  vittime  e  ondate  di
profughi.  Non basta quindi  «un parlamento largamente rinnovato».  Occorre una nuova
politica estera. Quella italiana, indipendentemente dal  colore dei  governi,  segue invece
sempre  la  stessa  rotta.  Il  governo  Monti,  nei  suoi  ultimi  giorni,  sta  infatti  compiendo
importanti atti di politica estera che passeranno nelle mani del futuro governo. In una serie
di  incontri  a Washington l’11-12 marzo, la Farnesina ha assicurato l’adesione dell’Italia
all’«accordo  di  libero  scambio  Usa-Ue»,  ossia  alla  «Nato  economica».  In  un  seminario
internazionale,  il  14 marzo a Roma, si  è stabilito il  contributo dell’Italia a «una Difesa
europea  più  forte»,  che  il  Consiglio  europeo  deciderà  a  dicembre  per  «favorire  il
soddisfacimento delle esigenze dell’Alleanza atlantica». Solo per l’acquisto di armamenti,
prevede una ricerca pubblicata a New York, l’Italia spenderà nel 2012-17 oltre 31 miliardi di
dollari. Negli stessi giorni, il ministro degli esteri Terzi si è recato in Israele per una serie di
incontri e per partecipare alla conferenza internazionale di Herzliya sulla «sicurezza del
Medio  Oriente».  Sulla  Siria,  l’Italia  si  impegna  ad  «accrescere  le  misure  e  gli
equipaggiamenti che permettono alle forze sul terreno di proteggere la popolazione dagli
attacchi inauditi dell’aviazione siriana» (non a caso mentre gli Usa stanno per ufficializzare,
dopo Francia e Gran Bretagna, la fornitura di armi ai «ribelli»). L’Italia rafforza anche il suo
impegno contro «i rischi di un Iran nucleare per la sicurezza globale»: a Herzliya si è parlato
del momento in cui si dovrà passare «dalla diplomazia alla spada». Queste e altre iniziative
della Farnesina ricevono il consenso o il silenzio-assenso dell’intero arco politico. Il Comune
di Milano partecipa all’unanimità alla marcia internazionale di «solidarietà al popolo siriano»
perché,  dice  il  sindaco  Pisapia,  «è  tempo  di  uscire  dal  silenzio».  Ossia  sostenere
apertamente  la  destabilizzazione  della  Siria,  che  le  potenze  occidentali  attuano  per  fini
strategici ed economici. E quando il governo Monti, violando gli impegni e compromettendo
le relazioni tra i due paesi, non rimanda in India i marò che hanno ucciso i pescatori, la
presidente della commissione pace del Comune di Firenze, Susanna Agostini (Pd), esulta
perché l’Italia ha assunto una «posizione da protagonista».

 Manlio Dinucci

https://www.globalresearch.ca/author/manlio-dinucci
http://www.ilmanifesto.it/


| 2

The original source of this article is ilmanifesto.it
Copyright © Manlio Dinucci, ilmanifesto.it, 2013

Comment on Global Research Articles on our Facebook page

Become a Member of Global Research

Articles by: Manlio Dinucci
About the author:

Manlio Dinucci est géographe et journaliste. Il a une
chronique hebdomadaire “L’art de la guerre” au
quotidien italien il manifesto. Parmi ses derniers livres:
Geocommunity (en trois tomes) Ed. Zanichelli 2013;
Geolaboratorio, Ed. Zanichelli 2014;Se dici guerra…,
Ed. Kappa Vu 2014.

Disclaimer: The contents of this article are of sole responsibility of the author(s). The Centre for Research on Globalization will
not be responsible for any inaccurate or incorrect statement in this article. The Centre of Research on Globalization grants
permission to cross-post Global Research articles on community internet sites as long the source and copyright are
acknowledged together with a hyperlink to the original Global Research article. For publication of Global Research articles in
print or other forms including commercial internet sites, contact: publications@globalresearch.ca
www.globalresearch.ca contains copyrighted material the use of which has not always been specifically authorized by the
copyright owner. We are making such material available to our readers under the provisions of "fair use" in an effort to advance
a better understanding of political, economic and social issues. The material on this site is distributed without profit to those
who have expressed a prior interest in receiving it for research and educational purposes. If you wish to use copyrighted
material for purposes other than "fair use" you must request permission from the copyright owner.
For media inquiries: publications@globalresearch.ca

http://www.ilmanifesto.it/
https://www.globalresearch.ca/author/manlio-dinucci
http://www.ilmanifesto.it/
https://www.facebook.com/GlobalResearchCRG
https://store.globalresearch.ca/member/
https://www.globalresearch.ca/author/manlio-dinucci
mailto:publications@globalresearch.ca
https://www.globalresearch.ca
mailto:publications@globalresearch.ca

